181.  A te, Signor, leviamo i cuori

138   (NcdP)
A te, Signor, leviamo i cuori,

a te, Signor, noi li doniam.

Quel pane bianco che t’offre la Chiesa

é frutto santo del nostro lavoro:

accettalo, Signore,e benedici.
Quel vino puro che t’offre la Chiesa

forma la gioia dei nostri bei colli:
accettalo, Signore, e benedici.
Gioie e dolori, fatiche e speranze

nel sacro Calice noi deponiamo:
accettali, Signore, e benedici.

182.  Accogli i nostri doni

139   (E’ bello lodarti)

Accogli, Signore, i nostri doni

in questo misterioso incontro

tra la nostra povertà e la tua grandezza.

Noi ti offriamo le cose che tu stesso ci hai dato

e tu in cambio donaci, donaci te stesso.

183.  Accogli i nostri doni

140   (Vita nuova con te)

Accogli i nostri doni, Dio dell’universo,

in questo misterioso incontro col tuo Figlio.

Ti offriamo il pane che tu ci dai:

trasformalo in te, Signor.

Benedetto nei secoli il Signore,

infinita sorgente della vita.

Benedetto nei secoli, benedetto nei secoli.

Accogli i nostri doni, Dio dell’universo,

in questo misterioso incontro col tuo Figlio.

Ti offriamo il vino che tu ci dai:

trasformalo in te, Signor.

184.  Accogli nella tua bontà

141   (DDML)

Accogli nella tua bontà 

i doni che oggi noi t'offriam.

E fa' che al mondo noi possiam essere segno d'unità.

Noi ti lodiam per la tua fedeltà, 

la tua bontà è alta più del ciel,

Noi ti doniam la nostra povertà 

che trasformerai in gioia e carità.

In te Signore rifugio noi troviam, 

Tu sei per noi via, vita e verità.

Ravviva in noi la fiamma del tuo amor 

con la gioia che Tu solo sai donar.

185.  Accogli, Padre buono

142   (Con voci di gioia)

Ti lodiamo, o Signore, 
perché ti offri a noi;

e per questi doni tuoi preziosi

benedetto sei Signor.

Ecco il pane, frutto della tua bontà.

Ecco il vino, fonte della tua salvezza.

Accogli, Padre buono, 
questo pane e questo vino

perché oggi diventeranno

corpo e sangue di Gesù.

Queste mani noi tendiamo verso te.

Questo cuore noi apriamo al tuo amore.

Accogli, Padre buono,

queste mani e questo cuore:

sono il segno della vita

che oggi noi offriamo a te.

186.  Antica, eterna danza

143   (Cerco il Tuo Volto)

Spighe d’oro al vento, antica, eterna danza

per fare un solo pane spezzato sulla mensa.

Grappoli dei colli, profumo di letizia

per fare un solo vino, bevanda della grazia.

Con il pane e il vino Signore, ti lodiamo,

le nostre gioie pure, le attese e le paure.

Frutti del lavoro e fede nel futuro,

la voglia di cambiare e di ricominciare.

Dio della speranza, sorgente d’ogni dono,

accogli questa offerta che insieme ti portiamo.

Dio dell’universo raccogli chi è disperso

e facci tutti Chiesa, una cosa in te.

187.  Benedetto il Signore

144   (Come figli di un unico Padre)

O Signore, accogli la preghiera,

l’offerta dei figli che ami:

ti doniamo la nostra vita,

la mettiamo nelle tue mani.

Questo pane che noi spezzeremo

ed il vino, che insieme berremo,

sono frutto del nostro lavoro:

li presentiamo a te.

Benedetto nei secoli il Signore,

benedetto il Signore!  (x2)
O Signore, noi ti preghiamo:

non guardare ai nostri peccati,

dalla colpa purifica il cuore,

dona a noi uno spirito nuovo.

Ti sia cara la nostra offerta,

sia l’impegno di tutta la vita,

segno vero di comunione

nel tuo Figlio, Cristo Gesù.

188.  Benedetto sei tu

145   (Tu ci hai dato un pane)

Benedetto sei tu, Signore,
che creasti l’universo.

Al seme che gettammo

con lacrime e speranza

tu desti forza per cantare vita.

E il grano che adornò le valli

noi ti presentiamo:

questo pane vita sia per noi!

Al tralcio che potammo con cura e con pazienza

tu desti linfa per cantare gioia.

E quell’uva che brillò nel sole noi ti presentiamo:

questo vino vita sia per noi!

Al cuore che ci desti per vivere felici

tu desti forza per amare ancora.

Con la voce che ci hai donato

ti benediciamo: il tuo nome vita sia per noi!
189.  Benedetto sei tu Signore

146   (Alla Cena del Signore)

Benedetto sei tu, Signore,

Padre dell’universo,

che ci doni ogni bene.

Benedetto sei tu, Signore,

Padre di Gesù Cristo,

che ci doni ogni bene!
Benedetto sei tu per la terra e per il cielo,

per il pane e per il vino

e per chi li offre in dono.

Benedetto sei tu per la vita e per l’amore,

per la gioia ed il dolore

e per chi ci fa sperare.

Benedetto sei tu per la pace e la giustizia,

il perdono e l’amicizia

e per chi ci dà salvezza.

Benedetto sei tu per la scienza e la saggezza,

e per l’arte e la bellezza,

per chi annuncia la tua grazia.

190.  Benedetto sei tu, Signore

148   (Signore è il suo nome)

Benedetto sei tu, Signore,

benedetto il Tuo santo Nome.

Alleluia, alleluia.
Tu che hai fatto il cielo e la terra,

Dio grande, Dio eccelso,

Tu Re potente, benedetto sei Tu.

Tu che sei nostro Salvatore,

Tu che doni gioia e vita,

Tu Dio Santo, benedetto sei Tu.

Tu che sei grande nell’amore,

Tu Signore di misericordia,

Tu Dio clemente, benedetto sei Tu.
191.  Benedetto sei, Signore

149
Noi ti offriamo, Signore questo pane,

è il lavoro del tuo popolo, Signor.

Tu trasformalo col soffio del tuo Spirito,

vieni ancora a noi nel corpo di Gesù.

Benedetto sei, Signore, Dio dell’universo,

nei secoli, per sempre esaltato sarai.

Ogni vivente loderà il tuo santo nome:

benedetto nei secoli il Signor.

Noi ti offriamo, Signore questo vino,

è il creato che a te canta, o Signor.

Tu trasformalo col soffio del tuo Spirito,

vieni ancora a noi nel sangue di Gesù.

192.  Benedetto tu, Signore

1609   (Venne nel mondo)

Benedetto tu, Signore.

Benedetto tu nei secoli.

Benedetto tu, Signore.

Prendi da queste mani il pane

che offriamo a te,

fanne cibo che porterà la vita tua.

Prendi da queste mani il vino 
che offriamo a te,
fanne linfa che porterà l’eternità.

Queste nostre offerte,
accoglile, Signore,

e saranno offerte pure.

Questo nostro mondo
accogli, o Signore,

e saranno cieli e terre

che tu farai nuovi.

Prendi da queste mani il cuore 
che offriamo a te, 
fanne dono che porterà la vita tua.

193.  Benedici questa vita

150   (Venite a me)

Volgi gli occhi su di noi
e guarda queste mani

indurite dal lavoro, ma alzate verso te.

Volgi gli occhi su di noi
e guarda i nostri volti,

queste rughe di dolore

che continuano ad amare.

Benedici questa vita che ti offriamo

in unione al sacrificio di Gesù. (x2)

Volgi gli occhi su di noi
e guarda i nostri cuori

sempre inquieti nel domani,

ma continuano a sperare.

Volgi gli occhi su di noi e prendici per mano,

guida tutti i nostri passi

sul sentiero della vita.

194.  Benedici, o Signore

151   (Se siamo uniti)

Nebbia, freddo, giorni lunghi e amari

mentre il seme muore.

Poi il prodigio antico e sempre nuovo

del primo filo d’erba.

E nel vento dell’estate ondeggiano le spighe,

avremo ancora pane.

Benedici, o Signore,

questa offerta che portiamo a te.

Facci uno come il pane

che anche oggi hai dato a noi.
Nei filari, dopo il lungo inverno

fremono le viti.

La rugiada avvolge nel silenzio

i primi tralci verdi.

Poi i colori dell’autunno coi grappoli maturi;

avremo ancora vino.

Benedici, o Signore,

questa offerta che portiamo a te.

Facci uno come il vino

che anche oggi hai dato a noi.
195.  Benedirò

1581   (La tua dimora)

Benedirò il Signore in ogni tempo,

io benedirò!

Benedirò il Signore in ogni tempo.

Oh oh oh.

Sulla mia bocca sempre la sua lode, 
sempre loderò!

Chi cerca lui, non manca mai di nulla.

Oh oh oh.

Benedici questo nostro pane:

diverrà il corpo tuo.

Benedici questo nostro vino:

diverrà il sangue tuo.

Benedirò il Signore in ogni tempo,

io benedirò!

Benedirò il Signore in ogni tempo. 
Oh oh oh.

Come briciola del mondo nuovo,

vieni a noi!

Come goccia pura del tuo cielo.

Oh oh oh.
Benedirò il Signore in ogni tempo,

io benedirò!

Benedirò il Signore in ogni tempo.

Oh oh oh.

Che amore immenso il tuo,

Gesù Signore, che ci fai te!

Che amore immenso il tuo,

Gesù Signore. Oh oh oh.

196.  Canto di offertorio

152   (Noi tuo popolo)

Benedetto sei tu, Signore,
Dio dell’universo.  (x2)

Dalla tua bontà abbiamo ricevuto

questo pane e vino,

frutti della terra e del lavoro dell’uomo,

li presentiamo a te
perché diventino per noi cibo di vita eterna.

Dalla tua bontà abbiamo ricevuto

questa nostra vita,

dono del tuo amore fedele,

la presentiamo a te

perché diventi per l’umanità
segno della tua bontà.

197.  Come chicchi di grano

153   (Riuniti nel tuo Nome)

Come chicchi di grano

ci trasformi nell’unico pane

che noi portiamo all’altare

quale umile offerta
gradita ai tuoi occhi, o Padre,

gradita ai tuoi occhi, o Padre.

Sei tu, Signore,

che rendi nuovi i nostri giorni

e li ricolmi con i doni della tua bontà.

Come grappoli d’uva

ci trasformi nell’unico vino

che noi portiamo all’altare quale frutto d’amore

che nasce dal nostro lavoro,

che nasce dal nostro lavoro.

Come membra vitali
ci trasformi nell’unico corpo

che noi formiamo riuniti qui davanti all’altare

del tuo sacrificio perfetto, del tuo sacrificio perfetto.

198.  Come incenso

154   (Cristo ieri oggi sempre)

Sull’altare della croce, Agnello immolato,

dal fuoco dell’amore il tuo corpo bruciato

al Padre hai offerto come incenso gradito,

ai fratelli hai donato come pane di vita.

Dall’amore macinati, come chicchi di grano,

il tuo Spirito ci renda, o Padre, pane di fraternità.

Dal Vangelo trasformati, come uva nel tino,

il tuo Spirito ci renda, o Padre,
dono per l’umanità.

Dalla grazia rinnovati, come incenso nel fuoco,

il tuo Spirito ci renda, o Padre,
segno della santità.

199.  Come Maria

155   (Alleluia, fratelli!)

Vogliamo vivere, Signore,

offrendo a te la nostra vita,

con questo pane e questo vino

accetta quello che noi siamo.

Vogliamo vivere, Signore,

abbandonati alla tua voce,

staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera.

Vogliamo vivere come Maria,

l’irraggiungibile, la Madre amata

che vince il mondo con l’amore

e offrire sempre la tua vita

che viene dal Cielo.
Accetta dalle nostre mani

come un’offerta a Te gradita

i desideri di ogni cuore,

le ansie della nostra vita.

Vogliamo vivere, Signore,

accesi dalle tue parole

per riportare in ogni uomo

la fiamma viva del tuo amore.

200.  Come spighe nei campi

156   (Alleluia, fratelli!)

Come spighe nei campi, come uva sui colli,

che raccolti ora sono pane e vino per noi,

così noi qui riuniti celebriamo il tuo amore

e formiamo, Signore, una lode a Te!

Ti offriamo, Signore,

tutto quello che abbiamo

e per la tua bontà un dono sarà.

Ti offriamo, Signore,

tutto quello che siamo:

la nostra povertà un dono sarà.
E la fatica e la gioia, la speranza, il dolore

noi portiamo, Signore, una lode a Te.

Tu ci doni la vita e ci chiami all’amore:

ti preghiamo, Signore, vieni e vivi con noi.

201.  Con il tuo sangue

157   (DDML)

Prendi questo pane accettalo 

con le tue mani consacralo,

con il tuo Santo Spirito trasformalo.

Prendi questo vino, accettalo 

con le tue mani consacralo, 

con il tuo Santo Spirito trasformalo.

Con il tuo sguardo convertimi, 

con le tue lacrime bagnami, 

con il tuo Santo Spirito rinnovami.

Con il tuo sangue lavami, 

con le tue piaghe guariscimi, 

con il tuo Santo Spirito rinnovami.

Con la tua mano sollevami, 

con la tua croce attirami, 

con il tuo Santo Spirito rinnovami.

Con il tuo amore salvami, 

nella tua morte immergimi, 

con il tuo Santo Spirito rinnovami.

Nella tua vita nascondimi, 

per la tua gloria usami, 

con il tuo Santo Spirito rinnovami.

202.  Con offerte e profumi

158  [“La Vita in Cristo e nella Chiesa”, 50(2001)6]
Con offerte e profumi
andiamo incontro al Signore.

Con timore e grande gioia

circondiamo il suo altare.
Io, vostro Signore e Maestro, vi ho dato l’esempio;

fate quello che ho fatto Io.

Dio è amore.

Lo Spirito Santo è stato riversato in noi

chi non ama rimane nella morte.

Spandete il buon profumo di Cristo;

offrite a Dio un sacrificio:

santo, spirituale e a Lui gradito.
203.  Con tanta umiltà

159   (Sono in cammino)

Cosa ti posso offrire mio Signore,

dinanzi a quello che hai offerto tu,

un pugno di debolezze e cattiverie la mia umanità.

I miei errori la mia povertà

dinanzi a quello che hai donato tu,

il mio egoismo tanta nullità,

dinanzi all’immensità.

E tu le accetterai perché

sei stato uno come noi

e tu lo sai che il sacrificio tuo

é sempre vivo in mezzo a noi.

In memoria del tuo sacrificio

ogni giorno offriamo un po’ di noi,

il dolore tante sofferenze, con tanta umiltà.
204.  Cosa offrirti

1546   (DDML)

Cosa offrirti, o Dio, cosa posso darti,

eccomi son qui davanti a te.

Le gioie ed i dolori, gli affanni di ogni giorno,

tutto voglio vivere in te.
Accetta, mio Re, questo poco che ho,

offro a te la mia vita,

gioia è per me far la tua volontà,

il mio unico bene sei solo tu, solo tu.
Vengo a te mio Dio, apro le mie braccia

che la tua letizia riempirà.

Rinnova questo cuore perché ti sappia amare

e nella tua pace io vivrò.

Accetta, mio Re…

Gioia è per me far la tua volontà,

il mio unico bene sei solo tu, solo tu.
205.  Cristo Signore sacerdote

160   (G. Liberto)
Cristo Signore, sacerdote in eterno secondo l’ordine di Melchisedek,

ha offerto il pane e il vino.

Il Signore ha detto al mio Signore:

“Siedi alla mia destra,

finché io ponga i tuoi nemici

a sgabello dei tuoi piedi”.
Il Signore ha giurato e non si pentirà:

“Tu sei sacerdote per sempre

al modo di Melchisedek”.
Lo scettro del tuo potere

stende il Signore da Sion:

“A te il principato tra santi splendori”.
206.  Davanti a te

1391   (Davanti a te)
Davanti a te, apro le mani.

Davanti a te, offro i miei doni.

Il .pane e il vino è tutto ciò che io ho

e con amore li dono a te.
Apro le mie mani verso te,

a te che sei cibo di speranza.

Apro le mie braccia verso te,

a te, bevanda di salvezza,

a te che sei in mezzo a noi,

fonte di verità,

tu sei il pane e il vino

che con amore io dono a te.

Davanti a te, apro il mio cuore.

Davanti a te, offro la vita.

Il pane e il vino è tutto ciò che io ho

e con amore li dono a te.

207.  Davanti a te, Signore

1626   (E’ il giorno del Signore)

Son davanti a Te, Signore mio,

come un pargoletto appena nato:

soffio del tuo amore innamorato di me, 

tua creatura.  (x2)

Vivo della tua vita che mi hai donato,

e io la offro a Te, caro mio Signore.

Brillino gli occhi miei sol della tua luce,

e la mia lingua dica solo la tua lode.

Le mie labbra vibrino sol della tua parola,

e le mie orecchie ascoltino

i tuoi comandamenti.

Percorrano i miei piedi

solo il tuo cammino,

e il mio cuore esulti solo al tuo Vangelo.

Il mio corpo è tuo: con Te sulla tua croce,

e il sacrificio tuo sia il mio, o mio Signore.

Forte del tuo amore io nel mondo andrò.

Solo il tuo amore è pace, o mio Signor.

208.  Dolce Signora dell’alleanza

161   (Un patto d’amore)

Vergine sposa, madre dell’amore,

che il tuo Signore hai fatto innamorare:

la sua bellezza splende sul tuo volto

e la sua grazia è nel tuo cuore santo.

Dolce Signora dell’alleanza,

vieni, Maria, vieni alla festa.

Come a Cana prega il tuo Figlio

e l’acqua in vino trasformerà

per la nostra felicità.

Vergine sposa, madre della vita,

che dal tuo grembo nasce immacolata:

dona anche a noi la fedeltà sincera

e in noi la vita troverà dimora.

209.  Donaci te stesso

162   (La nostra Eucarestia)

Di notte nel buio del cielo le stelle brillano.

Il sole si sposa col giorno oltre l’oceano.

La terra rigenera i frutti come un miracolo.

Per questo noi Ti ringraziamo,

per questo Ti benediciamo.

Il pane che nasce dal grano
diventa il corpo tuo.

Il vino che viene dall’uva
diventa il sangue tuo.

I frutti del nostro lavoro portiamo verso Te:

è questo che Ti presentiamo,

è questo che oggi T’offriamo.

Accogli, Signore, i nostri doni

in questo incontro tra la nostra povertà

e la Tua grandezza.

Noi Ti offriamo le cose che Tu ci hai donato

ma in cambio donaci Te stesso,

donaci Te stesso.
Per l’uomo Ti sei fatto uomo e ci hai resi liberi.

Per l’uomo hai sconfitto la morte

vincendo gli inferi.

Trasformaci dentro, Signore, rendici umili:

un cuore di luce e calore,

un cuore ubriaco d’amore.

Accogli, Signore…

Noi Ti offriamo le cose che Tu ci hai donato

ma in cambio donaci Te stesso,

donaci Te stesso.
210.  Ecco il pane

163   (Sei venuto dal cielo)

Ecco il pane e il vino
della Cena insieme a te,

ecco questa vita che trasformi:

cieli e terre nuove in noi,

tu discendi dentro noi…

fatti come te, noi con te nell’anima.

211.  Ecco quel che abbiamo

164   (EDC)

Ecco quel che abbiamo,

nulla ci appartiene ormai.

Ecco i frutti della terra

che Tu moltiplicherai.

Ecco queste mani, puoi usarle, se lo vuoi,

per dividere nel mondo

il pane che Tu hai dato a noi.
Solo una goccia hai messo fra le mani mie…

solo una goccia che tu ora chiedi a me…

Una goccia che, in mano a te,

una pioggia diventerà e la terra feconderà.

La nostre gocce, pioggia fra le mani tue,

saranno linfa di una nuova civiltà.

E la terra preparerà la festa del pane

che ogni uomo condividerà.

Sulle strade, il vento 
da lontano porterà

il profumo del frumento, 
che tutti avvolgerà..

E sarà l’amore 
che il raccolto spartirà

e il miracolo del pane 
in terra si ripeterà.

212.  Ecco, Signore

165   (Sei Dio con noi)

Ecco, Signore, l’offerta che piace a te,

ecco la nostra vita,

la vita che hai dato a noi:

è il nostro dono per te.

Tu non hai gradito né oro né argento,

un cuore ci hai donato per poterti amare.

E se per amore nel mondo soffriremo,

Signore, questo è il dono che vorremmo offrirti.

213.  Era un chicco di grano

166   (E’ festa: alleluia!)

Era un chicco di grano, ora è pane, Signore;

era un acino d’uva, ora è vino, Signore.

Ridona a noi quest’offerta,
fa’ che diventi tua parte.

Accettali, Signore.  (x3)
Il pane e il vino, Signore,

su questo altare portiamo,

dono del tuo grande amore,

frutto del nostro lavoro:

diventeranno tuo corpo, diventeranno tuo sangue.

Insieme a questi doni tutto di noi t’offriamo:

le mani vuote, Signore,

è tutto quello che abbiamo.

E’ il risultato di un giorno, di ogni vita vissuta.

Le nostre ansie ti offriamo e la paura, Signore,

di un mondo senza domani,

senza ideali nel cuore, dove c’è guerra, la pace

trasformi l’odio in amore.

214.  Frutto della nostra terra

167   (Sorgente di unità)

Frutto della nostra terra,
del lavoro di ogni uomo:

pane della nostra vita,
cibo della quotidianità.

Tu che lo prendevi un giorno,

lo spezzavi per i tuoi,

oggi vieni in questo pane, cibo vero dell’umanità.

E sarò pane, e sarò vino,

nella mia vita, nelle tue mani.

Ti accoglierò dentro di me

farò di me un’offerta viva,

un sacrificio gradito a te.

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo:

vino delle nostre vigne

sulla mensa dei fratelli tuoi.

Tu che lo prendevi un giorno,
lo bevevi con i tuoi,

oggi vieni in questo vino
e ti doni per la vita mia.

E sarò pane… 

un sacrificio gradito a te.

215.  Guarda questa offerta
168   (EDC)

Guarda questa offerta, guarda noi, Signor!

Tutto noi t’offriamo, per unirci a te!

Nella tua Messa, la nostra Messa,

nella tua vita, la nostra vita.  (x2)

Che possiamo offrirti, nostro Creator?

Ecco il nostro niente, prendilo Signor!

216.  Il pane e il vino

169   (Io credo in te)

Tutto quello che io vedo intorno a me

è dono tuo, Signore: lo metto sull’altare

perché diventi amore.
Il pane e il vino che metto sull’altare

diventeranno il corpo e il sangue tuo, Signore

Il bene che mi hai dato, il giorno che è passato,

le cose che ho cercato, la gente che ho incontrato.

Tu, prendi la mia vita, per primo l’hai donata;

ti offro anche il dolore di non saperti amare.

217.  In questo giorno di luce

1436   (E’ nato il Salvatore)

In questo giorno di luce,

in questa festa di pace

noi rendiamo grazie a te, Figlio dell’uomo.

Mentre portiamo all’altare

i nostri doni ed il pane,

tu vuoi condividere la tua ricchezza.

E in questo incontro,

misterioso scambio,

noi partecipiamo

alla tua vita immortale.

E in questo pane ci doni il tuo Corpo:

noi partecipiamo alla divinità.

In questo giorno di luce,

in questa festa di pace

noi rendiamo grazie a te, Figlio dell’uomo.

Mentre portiamo all’altare

i nostri doni ed il vino,

tu vuoi condividere la tua ricchezza.

E in questo incontro,

misterioso scambio,

noi partecipiamo

alla tua vita immortale.

E in questo vino ci doni il tuo Sangue:

noi partecipiamo alla divinità.
218.  Io non sono degno

170   (Alleluia, fratelli!)

Io non sono degno di ciò che fai per me,

tu che ami tanto uno come me.

Vedi, non ho nulla da donare a te,

ma, se Tu lo vuoi prendi, me.
Sono come la polvere alzata dal vento,

sono come la pioggia piovuta dal cielo;

sono come una canna spezzata dall’uragano

se Tu, Signore, non sei con me.

Contro i miei nemici Tu mi fai forte,

io non temo nulla e aspetto la morte.

Sento che sei vicino, che mi aiuterai,

ma non sono degno di quello che mi dai.

219.  Le mani alzate

171   (DDML)

Le mani alzate verso te, Signor, 

per offrirti il mondo.

Le mani alzate verso te, Signor, 

gioia in me nel profondo.

Guardaci tu, Signore, siamo tuoi 

piccoli siam davanti a Te.

Come ruscelli siamo d’acqua limpida 

semplici e puri innanzi a Te.     

Guidaci tu, Signore, siamo tuoi.

Sei via, vita e verità.

Se ci terrai la mano nella mano,

il cuore più non temerà.

Formaci tu, Signore, siamo tuoi. 

Sei via, vita e verità.

Se ci terrai le mani nella mano, 

il cuore più non temerà.  

Riempici tu, Signore, siamo tuoi,

nulla noi siamo senza te.

Fragili tralci uniti alla tua vite,

fecondi solo uniti a Te.    

Riempici tu, Signore, siamo tuoi, 

donaci tu il Consolatore.

Vivremo in te, Signor, della tua gioia, daremo gioia al mondo inter.

220.  Memoriale dell’amore

172   (La vita risorge)

Nella notte in cui il Signore

dagli amici fu tradito

prese il pane e rese grazie

lo spezzò e disse così:
“Questo è il mio Corpo
dato per ciascun di voi”.

Così pure, dopo cena, prese il calice dicendo:

“Questo è il patto nel mio sangue,

patto nuovo ch’io vi do;

quando voi ne berrete in memoria sia di me”.

O Signor, ti presentiamo

questo pane e questo vino:

sono frutti del lavoro segni della tua bontà:

nel tuo Corpo e nel tuo Sangue

tu trasformali, Signor.

221.  Nelle mani della creazione

174   (Eucaristia sul mondo)

Nelle mani della creazione

nasce pane e vino per amore.

Pane è Gesù che si è donato,

vino è il suo sangue che è versato.

E’ l’offerta a te, o Creatore,

perché ci trasformi in te, Signore.
Pane è la fatica di ogni uomo,

vino è il sorriso di un bambino.

Pane è il dolore di un malato,

vino è l’amore che è sbocciato.

Pane è sentirsi tutti uniti,

vino è il sapore della fede.

Pane è sentire una presenza,

vino è impegnare l’esistenza.

222.  Noi con te

175   (Esultiamo nel Signore)

Prendi questo pane,

trasformalo in te, Signore:

e sarà il tuo corpo che ci nutrirà.

Prendi questo vino,

trasformalo in te, Signore:

e sarà il tuo sangue che ci salverà.

Noi con te, in questo sacrificio,

noi con te offriamo questa vita.

Noi con te rinnoveremo il mondo.

Tu, Signore, ci doni la tua vita.
Prendi il nostro niente,

riempilo di te, Signore:

e saremo testimoni del tuo amore.

Prendi il nostro cuore,

trasformalo nel tuo, Signore:

con te vivremo nella santità.

223.  O Signor, prendi

i nostri cuori

176   (DDML)

O Signor, prendi questo pane, cambialo, trasformalo, perché diventi il Corpo tuo santo.

O Signor, prendi questo vino, cambialo, trasformalo, 

perché diventi il Sangue tuo divin.

O Signor, prendi i nostri cuori cambiali, trasformali, 

perché diventino tua gloria.

O Signor, prendi le nostre vite…

O Signor, prendi le nostre mani…

O Signor, prendi le nostre pene…

O Signor, prendi le nostre gioie…

224.  O Signore raccogli

i tuoi figli
177   (NcdP)

O Signore, raccogli i tuoi figli,

nella Chiesa i dispersi raduna!
Come il grano nell’ostia si fonde

e diventa un solo pane,

come l’uva nel torchio si preme

per un unico vino.

Come in tutte le nostre famiglie

ci riunisce l’amore

e i fratelli si trovano insieme

ad un’unica mensa.

Come passa la linfa vitale

dalla vite nei tralci,

come l’albero stende nel sole

i festosi suoi rami.

O Signore quel fuoco d’amore,

che venisti a portare,

nel tuo nome divampi ed accenda

nella Chiesa i fratelli.

225.  Offerta

178   (Comunità Maria)

Signore noi ti offriamo la nostra libertà

la stessa che tuo Figlio morendo ci ha donato

la libertà di essere, di vivere e morire,

la libertà di credere nel Cristo Salvatore.

Signore noi ti offriamo con tutto il nostro cuore

la gioia della vita e tutti i suoi dolori,

la gioia di soffrire, di amare e perdonare,

la gioia di vederti nell’universo intero.

Accetta quest’offerta che noi leviamo a te

è parte di noi stessi e della nostra vita.

E’ tutto ciò che abbiamo e tu lo accetterai

perché io so che oggi per primo mi amerai.

226.  Offriamo sull’altare

179   (Celebrando la tenda)

Dalle zolle, col lavoro dell’uomo nasce grano.

Dal sudore dell’uomo buon pane il grano darà.

Offriamo a te, Signor,

sull’altare della vita il nostro pane;

benedicilo e nel tuo corpo trasformalo, Gesù.

Dalle viti delle vigne dell’uomo nasce uva.

Dal sudore dell’uomo buon vino poi l’uva darà.

Offriamo a te, Signor,

sull’altare della vita il nostro vino;

benedicilo e nel tuo corpo trasformalo, Gesù.

Dalle zolle, col lavoro dell’uomo nasce grano.

Dal sudore dell’uomo buon pane il grano darà.

Dalle viti delle vigne dell’uomo nasce uva.

Dal sudore dell’uomo buon vino poi l’uva darà.

Offriamo a te, Signor,

sull’altare della vita il nostro vivere;

come tenda dilata la vita di ognuno di noi, Gesù.

227.  Padre della luce
180   (Il Tuo volto noi cerchiamo)

Padre della luce, tutto è dono tuo,

cielo, terra, uomo, gioia e ogni dolore.

Io non ho niente da portarti, mio Signore.

Quello che sono te lo offro con amor.
Cristo, mio fratello, tutto per te nasce

tutto per te vive, muore poi risorge.

Spirito di vita, soffia dove vuoi,

io sarò creato in una terra nuova.

228.  Pane e vino

181
Pane e vino offriam a te, Signor

e con gioia tutto a te doniam.
Accoglici, Signore, a gloria del tuo nome.
Eran chicchi di grano nei campi:

erano acini d’uva sui colli:

ora è pane e sarà il Corpo spezzato,

ora è vino e sarà il Sangue versato.

Accoglici…
229.  Pane e vino ti offriamo

182   (Ora sei con noi)

Pane e vino ti offriamo,

ma il dono più prezioso

è il cibo di vita eterna

che tu hai dato a noi.

Sono questi i doni che portiamo all’altare,

frutto che dà gioia  ai nostri giorni di lavoro.

Accettali, Signore, per la tua bontà.
Alla tua mensa oggi accoglici, Signore,

e la comunione regni sempre tra di noi.

E’ questo il modo vero per amare te.

230.  Per la santa Eucaristia

1662   (Nel Giorno del Signore)

Per la Santa Eucaristia
portiamo a te pane e vino. 
Diventino per noi corpo e sangue 
di Cristo Signore.

Per la Chiesa e per i poveri 
altri doni a te presentiamo. 
Uniti al sacrificio diventino per noi 
segno santo d’amore.

231.  Portiamo i doni
183   (Il Tuo volto noi cerchiamo)

La buona terra donò dorate spighe di grano

che sull’altare diventeranno

corpo di Cristo, cibo di salvezza.

Noi portiamo insieme i doni,

frutto del nostro lavoro,

e li presentiamo al Padre,

Dio, fonte di ricchezze immense.  (x2)

La buona vite offrì gustosi frutti maturi

che nel calice diventeranno

sangue di Cristo, bevanda di salvezza.

232.  Prendici, Signore

184   (Ricevi questo anello)

M’hai chiesto tutto, io te l’ho dato,

m’hai chiesto amore, te l’ho regalato,

porto nel cuore i tuoi progetti, mi sento tua.

Innamorato della tua bellezza,

vivo con te la nuova tenerezza

e ora sento che vivrai con me: sono felice.

Prendici, Signore,
e fa’ di noi quello che vuoi.  (x2)
Tu che ci trasformi il cuore,

tu che uno ci fai,

ci affidiamo a te, Signore, nostra forza sarai.

Noi siamo il pane che ti offriamo oggi,

noi siamo il vino che può dare gioia,

noi il Cristo che si dona al mondo,

noi siamo amore.

Se questa vita ci offrirà dolore

raccoglieremo tutto il nostro amore,

vivremo insieme ogni sfida d’amore

se tu sei con noi.

233.  Rendiamo grazie a te

1484   (Vieni Soffio di Dio)

Signore, la tua mano 

ci colma d’ogni bene, 
di ciò che è preziosissimo
e vuoi donare a noi. 
Il pane sullo mensa, 
per noi la nostra vita, 
sarà su questo altare il Corpo di Gesù.

Rendiamo grazie a te, Signore, 

che sei presente in mezzo a noi 

e rinnovi col tuo Spirito ogni cosa, perché noi possiamo vivere di te.

Signore, lo tua mano aiuta i nostri passi 

e dona a noi il coraggio di amare come te. 

Il vino sullo mensa, divino sacrificio, sarà su questo altare il sangue il Gesù.

234.  Se m’accogli

186   (EDC)

Tra le mani non ho niente,

spero che mi accoglierai:

chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai:

è per quelli che non l’hanno avuto mai.

Se m’accogli, mio Signore,

altro non ti chiederò,

e per sempre la tua strada

la mia strada resterà

nella gioia e nel dolore,

fino a quando tu vorrai

con la mano nella tua camminerò.
Io ti prego con il cuore,

so che tu mi ascolterai

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce

fino al giorno che tu sai,

con i miei fratelli incontro a te verrò.

235.  Se qualcuno ha dei beni

187   (Sei grande nell’amore)

Se qualcuno ha dei beni in questo mondo

e chiudesse il cuore agli altri nel dolor

come potrebbe la carità di Dio

rimanere in lui?
Insegnaci, Signore, a mettere la nostra vita

a servizio di tutto il mondo.

Il pane e il vino che noi presentiamo

siano il segno dell’unione fra noi.

La nostra Messa sia l’incontro con Cristo,

la comunione con quelli che soffrono.

Signore, santifica questi umili doni

e concedici la pienezza della tua grazia.

236.  Se voi avete fame

1567   (NcdP)

Se voi avete fame, di me vi sazierò;
se voi avete sete, io vi disseterò. Portate pane e vino: in me li cambierò; risurrezione e vita per tutti voi sarò.
O voi, che siete stanchi, io vi ristorerò; o voi, che siete oppressi, io vi libererò. La pena e la fatica su me le prenderò:

il peso del dolore in gioia cambierò.
Se tu l’offerta porti, ma resta l’odio in te,

perdona tuo fratello, poi torna qui da me.

Non sai che questo Pane è cibo di unità?

E’ lievito di pace e di fraternità.

237.  Segni del tuo amore

188   (Come fuoco vivo)

Mille mille grani nelle spighe d’oro

mandano fragranza e danno gioia al cuore,

quando, macinati, fanno un pane solo:

pane quotidiano, dono tuo, Signore.

Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore.

Ecco questa offerta, accoglila Signore:

tu di mille e mille cuori fai un cuore solo,

un corpo solo in te

e il Figlio tuo verrà, vivrà

ancora in mezzo a noi.
Mille grappoli maturi sotto il sole,

festa della terra, donano vigore,

quando da ogni perla stilla il vino nuovo:

vino della gioia, dono tuo, Signore.

238.  Segno di unità

1474   (Eucaristia. Cuore della Domenica)
Il tuo Corpo, o Signore,

sacramento è dell’Amore;

per noi è segno di unità,

è legame di carità.

In un mondo affamato

il tuo Corpo ci hai donato:

della tua bontà è segno,

della Vita per noi pegno.
Il peccato ci divide,

alimenta in noi la lite;

il tuo Spirito ci dona

quell’Amor che il cuor rinnova.
Nelle nostre divisioni

la tua pace a noi doni;

il fratello accogliamo,

nella Luce noi viviamo.
I tuoi doni a Te offriamo,

Te in dono riceviamo;

innalziamo i nostri canti

all’Amor che ci fa santi.

239.  Sei benedetto, Signor

189   (Intorno alla tua mensa)

Sei benedetto, Signor,

per questo pane e questo vino

che nel tuo amore ci doni:

te li presentiamo, o Dio,

chè divengano per noi

alimento nel cammino.
Noi ti offriamo il lavoro, le pene e l’allegria,

il pane che ci alimenta nel cammino della vita.

Noi ti offriamo il nostro niente,

le gioie e le fatiche,

il vino che ci sostiene e che risana le ferite.

240.  Sei grande Dio

190   (Alleluia fratelli)
C’è una vita che respira in tutto l’universo:

è il cuore del mondo, delle sue creature

che grida forte questa sua canzone.

Sei grande Dio,

sei grande come il mondo mio.

Sei immenso come il cielo,

come il cuore d’ogni madre della terra.
Io ti porto il mio mondo pieno di problemi

ti porto il mio cuore, anche se nel suo dolore,

ti grida forte questa sua canzone.

Le speranze noi t’offriamo Dio dell’universo:

le attese del mondo, del tuo popolo, Signore,

che loda e canta questa sua canzone.

241.  Servo per amore

191   (Se siamo uniti)

Una notte di sudore

sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo s’imbianca già

tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama

un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.

Offri la vita tua

come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo,

servo per amore,

sacerdote dell’umanità.
Avanzavi nel silenzio, fra le lacrime speravi

che il seme sparso davanti a te

cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa

perché il grano biondeggia ormai,

è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.

242.  Signore mio Dio

192   (Un solo Signore)

Signore, mio Dio,

con cuore semplice e gioioso, ho dato tutto.

Ecco, Signore, il pane,

che noi portiamo al tuo altare:

fa’ che diventi il tuo corpo.

Ecco, Signore, il vino,

che rallegra il nostro cuore:

fa’ che diventi il tuo sangue.

Tutto ci vien da Te,

e noi offriamo a Te, Signore,

i doni della tua bontà.

243.  Signore, di spighe indori

193   (NcdP)

Signore, di spighe indori 

i nostri terreni ubertosi,

mentre le vigne decori di grappoli gustosi.

Salga da questo altare

l’offerta a te gradita:

dona il pane di vita e il sangue salutare.

Nel nome di Cristo uniti,

il calice e il pane t’offriamo;

per i tuoi doni largiti, Te, Padre, ringraziamo.

Noi siamo il divin frumento

e i tralci dell’unica vite:

dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.

244.  Ti ringraziamo o Padre
(G. Liberto)
Gloria a te, gloria a te nei secoli!

Ti ringraziamo, Padre,

per la vita eterna che tu ci hai rivelato 
in Cristo Gesù tuo servo.

Come questo grano era sparso per i campi 

e raccolto è diventato un solo pane, 
così si raccolga la tua Chiesa

dai confini della terra nel tuo Regno.

Ti ringraziamo, Padre,

per la santa vite di David 
che tu ci hai rivelato 
in Cristo Gesù tuo servo.

Come quest’uva era sparsa per i colli
 e raccolta è diventata un solo vino, 
così si raccolga la tua Chiesa 
dai confini della terra nel tuo Regno.

245.  Trasformi in Gesù

196   (E’ il giorno del Signore)

Nella terra baciata dal sole

lavorata dall’umanità

nasce il  grano ed un pezzo di pane

che Gesù sull’altare si fa.

Nelle vigne bagnate di pioggia

dal sudore dell’umanità

nasce l’uva ed un sorso di vino

che Gesù sull’altare si fa.

Con la vita di tutta la gente

noi l’offriamo a te, Padre e Signore,

il dolore e la gioia del mondo

tu raccogli e trasformi in Gesù.

A Te, Padre, con gioia nel cuore,

noi ti offriamo la vita del mondo,

i problemi, la pace, l’amore

e la voglia di stare con Te.

Con la vita che Tu ci hai donato

per la tua immensa bontà,

noi saremo a Te sempre vicini

col sigillo della carità.

246.  Verso l’altare

197   (E’ l’incontro della vita)

Verso l’altare, pane che è dono,

una briciola del mondo,

l’universo attraverso noi

viene verso te, viene verso te.

Tutto il creato ritorna all’Unico,

in te vuole vivere.

Prendici tu, nel tuo fuoco limpido,

nel tuo amore, nel tuo amore.
Verso l’altare, vino che è dono,

una goccia della terra,

l’universo attraverso noi

viene verso te, viene verso te.
PAGE  
62

